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L'intervista 
di Terracini 

(Dalla prima pagina) 

r a a l ternat ive e s tas i , né pe r 
a rb i t r io di politici, né pe r 
mutevolezza de l l 'umore giudi
ziario. Pu r t roppo , però , è que
s to invece significativamente 
il m o m e n t o di incont ro e coin
cidenza delle var ie p rose inau
gura l i de l l ' anno giudiziario, 
t u t t e egualmente riecheggian-
ti, p iu t tos to che la Costituzio
ne , la tar tufesca dist inzione 
fra p rog rammat i che e precet
tive che delle sue disposizioni 
fece 20 ann i fa una Corte d i 
Cassazione la quale , p e r la 
sua composizione, espr imeva 
la quintessenza della saggez
za giuridica della d i t t a tu ra . 
Poche, c o m e noto , a pa re re de
gli ermel l in i , le n o r m e « pre
cett ive », d a a t tuars i cioè sen
z 'al t ro, e a t t inent i quasi esclu-
s tvamente alle forme istitu
zionali; numeros i s s ime invece 
le « p rogrammat i che », pos te 
a sanzione del dir i t t i , m a ne
cessi tose di leggi nuove p e r 
divenire operant i . Ma le leggi 
nuove, pe r colpa imperdona
bile dei politici, so t to veste 
di governi e maggioranze par
lamentar i , non sono mai ve
nute , r es tando perc iò ancor 
s empre valide le vecchie, fa
sciste, fatte appos ta p e r con
culcarl i , i d i r i t t i . E d è con il 
proposi to di conservare ulte
r io rmente ques to de ter iore 
retaggio del regime fascista 
che il P rocura to re Generale 
f iorentino ha annuncia to d i 
volersi t enere bene assera-
gliato nella fortezza della sua 
indipendenza is t i tuzionalmente 
garanti tagli dalla Costituzio
ne repubbl icana. Ma le forze 
democra t iche , è bene d i r lo , 
s t r ingeranno d 'assedio sem
p r e più d 'appresso , so t to la 
bandiera del d i r i t to democra
t icamente r innovato , ques te 
fortificate rocche del dir i t to 
t r apassa to . 

Anche a proposi to delle 
differenze di tono e di so
stanza fra ì discorsi — e 
l 'operato — dei singoli Ma
gistrat i , si pone il pro
blema: a quali leggi si 
r ichiama, obbedisce la Ma
gis t ra tura? I singoli PG, 1 
singoli magis t ra t i , en t ro 
quali limiti possono e deb
bono opera re? 

Fino a quando la giustizia 
non potrà essere resa a mac
china (cosa d 'a l t ronde inam
missibile, per quan to progre
discano tecnica e scienza, 
s tan te il fondamento di co
scienza, che è cosa umana , 
della giustizia s t e s sa ) , la giu
risdizione non si s o t t r a r r à a l 
condizionamento delle diffe
renziate personal i tà de i giu
dici. Tanto più quest i devono 
quindi accet tare l ' impronta 
model la t r ice un i ta r ia del co
m u n e sen t i re e volere del po
polo, e cioè l 'ubbidienza ad u n 
impera t ivo categorico d'ordi
ne mora le p e r 11 quale , nel
l 'applicazione delle singole 
leggi, essi mi r ino ass ieme a l 
perseguimento di quel valori 
universali nei quali la Na
zione s tor icamente si ricono
sce. Se poi la loro coscienza 
non s tesse al l 'unisono con 
quest i valori , lo s tesso im
perat ivo categorico imporreb
be loro di r inunc ia re al la 
funzione, la qua le al t r imen
ti si vedrebbe r idot ta al bana
le esercizio d i u n mes t ie re . 
Una simile scelta, tut tavia, 
cor ren temente non può pro
pors i ai giudici, salvo che nei 
tempi dì t ransizione; e ciò 
perché io penso, pe r il ri
spetto che loro t r ibu to , che 
al momen to nel quale adisco-

Bologna: oltre 
90 mila i comunisti 

con la tessera 
del 1970 

BOLOGNA, 17. 
Più di 90 mila sono 1 comuni-

ali che hanno la tessera del 
1970. Fra di essi I reclutati sono 
già 2.500: si tratta, nella mag
gioranza, di giovani ed operai 
che, per la prima volta, si Iscri
vono al Partito comunista Ita
liano. tn questi ultimi s'orni, 
In risposta anche all'ondata re
pressiva, molti sono coloro che 
chiedono di entrare a far parte 
della grande fona unitaria rap
presentata dal partito di Gram
sci e di Togliatti. La nuova lin
fa proletaria e giovanile rattor
ta e rinnova la nostra organlz-
lailone, che conduce In queste 
settimane la sua campagna di 
tesseramento e di reclutamento. 
L'obiettivo del prossimi giorni 
è quello di centomila tesserali. 
Tutte le sezioni sono invitate a 
campiere uno sforzo per ottene
re I migliori risultati prima del
la grande manifestazione per 
onorare Lenin net centenario 
della sua nascita, che, come 
annunciato, si terrà mercoledì 
ti gennaio, alle ore 21, al Tea
tro Comunale. 

no la carr iera essi si sen tano 
in piena consonanza con il 
comune sent imento popolare 
del giusto. Il che è compro
vato oggi dalla diffusa ade
sione della più giovane Ma
gis t ra tura al movimento ri
formatore che pervade la no
s t r a società civile, in con* 
f rappos to alle vecchie leve 
togate , di estrazione fascista, 
le quali ascese, o rmai per gra
di a l maggiori seggi, res tano 
aggrappate , più ancora che 
alla let tera, allo s p i n t o della 
molteplice codificazione che 
t r ae da Rocco il propr io nome . 
Tan to più bisogna dunque 
sollecitare, a conforto dell 'ala 
democrat ica della Magistratu
r a e a r emora della nostalgi
ca, il responsabile s indacato 
della opinione popolare sulla 
intera att ività dell 'ammini
s trazione della Giustizia. 

In quale r appor to s ta la 
autonomìa della Magistra
t u r a , che pure noi comu
nisti abbiamo sempre so
s tenuto e difeso, con le 
insofferenze a qualsiasi cri
t ica a l suo opera to d a u n a 
par te , e dal l 'a l t ra con le 
vere e propr ie interferen
ze di alcuni magis t ra t i nel
la vita d i a l t r i corpi dello 
S ta to — che banno ugual
men te dir i t to a salvaguar
da re la loro autonomìa , 
c o m e pe r esempio gli Ent i 
locali (pensiamo, fra l'al
t ro , alla denuncia del pre
s idente della Provìncia dì 
Firenze, Gabbuggiani)? 

Di fronte all 'insofferenza di 
u n cer to numero di magis t ra t i 
al le cr i t iche (ma non mai alle 
lodi) occorre a d essi r icordare 
che la Costituzione, se rico
nosce al loro ordine au tonomia 
e indipendenza « nei confronti 
degli al t r i poteri dello Sta
to », non contiene però a lcuna 
n o r m a che sollevi il loro ope
r a to d a l s indacato popolare , al 
quale anzi la Costituzione of
fre Io s t rumento efficiente del
la l ibertà di pensiero e della 
sua manifestazione. D'al t ronde, 
p e r quan to possa s e m b r a r e 
s tupefacente, neanche il Co
dice Penale Rocco ass icura 
ai magistrat i un tale privile
gio! In reciprocità i magistra
t i come smgoli hanno piena 
facoltà d i rivolgere cr i t iche, 
anche le più aspre , al fun
zionamento delle istituzioni e 
al compor tamento di chi le 
incarna , salvo da pa r t e loro 
la delicatezza e il buon gusto 
di non farlo m quelle occa
sioni la cui ufficialità e sfar
zo possono concorrere a da re 
alle loro personali valutazio
ni un 'autor i tà e una ridon
danza immer i ta te . 

Recentemente in alcuni 
casi si è fatto appello al 
Presidente del Consìglio 
Super iore della Magistratu
r a — che è il Presidente 
della Repubblica. Vi so
n o s ta te anche polemiche 
sul fatto ebe 1 sindacati 
al sono rivolti a Saraga t 
pe r le denunce, o ì sinda
ci p e r il Vajont: hanno 
sbagl iato Indirizzo? Che po
ter i ha 11 Presidente del 
Consìglio Super iore della 
Magis t ra tura , Saragat? 

E ' assai difficile nei casi 
d i uni tà nella persona scin
de re i diversi incarichi che 
in ques ta si a s sommano ; e 
pe r t an to una e r r a t a qualifi
cazione nell ' indirizzo non può 
sempre giustificare un rinvio 
al mi t ten te , specie quando dal 
maggiore incarico discendono 
gli al t r i che nB ricevono aval
lo e lus t ro . Ora non c'è dub
bio che il Pres idente della 
Repubblica In quan to Presi
dente del Consiglio Super iore 
della Magis t ra tura non ha che 
i poteri che ad esso compe
tono, i quali sono di semplice 
amminis t raz ione burocra t ica 
e disciplinare del personale 
giudiziario e non di sua guida 
e control lo nello svolgimento 
della au tonoma attività d'isti
tu to . Ma il Presidente della 
Repubblica è p u r sempre , 
ovunque segga e a qualsiasi 
impegno si applichi, per l'unì-
versah tà dei cittadini il Pre
s idente della Repubblica; ed 
è dunque comprensibi le , e 
dovrebbe giungergli gradi to , 
che i cittadini gli si rivolga
no come massima Istanza di 
fiducia quando nel Paese av
vengano COSB che sconcerta
no , tu rbano e al larmpno. Pro
p r io come sta avvenendo in 
ques to t o m o di t empo con la 
gragnuola di denunce con t ro 
i lavoratori , gli s tudent i gli 
organizzatori sindacali , i mi
l i tant i politici che si sono 
più impegnati nei movimenti 
del l 'autunno. E ' come met te re 
al l 'ordine del giorno del Pae
se il problema; e se di ciò 
si dà innanzitutto avviso di 
chi del Paese rappresenta 
l 'unità, si compie un a t to che 
è, insieme, di es t rema corret
tezza costituzionale e di som
m a responsabili tà democra-

L t ica. 

Dalla Svìzxera 

Drammatico appello 
degli emigrati sardi 

CAGLIARI, 17. 
Un appello alle autori tà re

gionali è pervenuto dalla Sviz
zera da par te del Circolo de
gli emigrati sardì: chiede che 
venga a t tua ta una politica, a 
livello regionale e nazionale, 
pe r permet tere il r ientro nel 
l'Isola dei lavoratori costret
ti ad espa t r i a re . 

« Un fatto veramente gra
ve è accaduto a Lorchamps, 
nel Cantone di Sangallo — ri
leva, f ia l 'altro, l 'appello -
ia scora i se t t imana Un abi
tante della ci t tà , per « ven
dicarsi t> di due italiani, ma 
n i » e moglie, con i quali non 
era in buoni rapport i , ha gio
ca to un brutto tiro alle due 
figliolette della coppia italia
na- profittando di un mo
mento di assenza dei genitori, 
il « vendicatore » ha condotto 
le due bambine alla stazione 
dicendo loro che dovevano 
recars i a visi tare la nonna in 

Ital ia. Consegnati alle bam
bine due biglietti ferroviari , 
l 'uomo le ha fatte salire sul 
treno in partenza per il Sud. 
La polizia, a l larmata per La 
scomparsa delle piccole, ha 
facilmente r intracciato l'igno
bile individuo. Intanto, le due 
bambine , giunte in Italia, so
no s ta te r in t raccia te dagli 
agenti italiani che hanno prov 
veduto a farle tornare in Sviz
zera ». 

Nella lettera, firmata dal 
presidente del Circolo dei sar
di, Nanni Pireddu, si legge 
ancora- « Il 7 giugno prossi 
mo. il popolo svizzero si re
cherà alle urne per il referen
dum sull 'iniziativa ant is t ra-
nieri » Le associazioni e i 
circoli sardì in Svizzera han
no diu-r^e volte decusso il 
problema in assemblee, esa
minando la tragica situazione 
che si creerebbe se le ele
zioni avessero esito positivo 
per ì cìrcoli xenofobi 

All'inizio della settimana un nuovo «vertice» a quattro 

Cinquanta federazioni PSI 
contro il quadripartito 

Presa di posizione della sinistra socialista — Polemica sulle Giunte : Bertoldi affer
ma che le pretese socialdemocratiche sono inaccettabili — Un articolo di De Martino 

e un discorso di Forlani — L'eco alla conferenza stampa di Novella 

La t ra t ta t iva per il r i torno 
a d un governo di coalizione 
quadr ipar t i ta si sta scontran
do con i problemi real i . Il ca
lendario politico si infittisce 
di impegni, ment re dalle neb
bie della tatt icist ica r iserva
tezza dei partit i impegnati nel 
« confronto » a quat t ro emer
gono umori polemici e motivi 
di contrasto. B nuovo « verti
ce » t r a i segretar i della DC, 
del P S I , del PSU e del P R I 
sembra defini t ivamente fissa
to per mar ted ì ; nella giornata 
di domani, però, i capi-grup
po di questi quat t ro part i t i 
dovrebbero to rnare a riunirsi 
pe r esaminare le questioni 
controverse che r iguardano la 
legge finanziaria per le Re
gioni a t tualmente in discus
sione alla Camera . I repub
blicani hanno preannunciato 
che r iproporranno in questa 
sede il problema delle Ammi
nistrazioni provinciali : essi ne 
chiedono da tempo l'abolizio
ne, in diverse sedi ed in di
verse occasioni (finora, però, 
non sono stati del tutto chiari 
circa la necessità di un esame 
contestuale di questa questio
ne e di quella dell'abolizio
ne dei prefet t i ) . In vista delle 
riunioni dei prossimi giorni, ie
ri il presidente del Consiglio 
Rumor ed il segretar io della 
DC Forlani hanno avuto pr ima 
un lungo colloquio t ra loro, poi 
si sono visti con i maggiori 
capi-corrente dello « Scudo 
c r o c i a t o » : sono stat i consul
tati , t r a gli a l t r i . Moro, Co
lombo. e Donat Cattin. E se
gretar io de si è incontrato 
anche col presidente del Se

nato Fanfani . 
In margine a questa att ivi

tà , si par la dì merca to delle 
vacche , di distribuzione o di 
redistribuzione dei ministeri . 
I socialdemocratici premono 
perché si passi a questa fase 
della t ra t ta t iva , e r icordano 
— come ha fatto ieri Orlan
di — che il governo monocolo
re ha esauri to il proprio man
dato con l 'approvazione della 
legge finanziaria regionale. Si 
vuole giungere insomma, a 
tappe forzate, alla crisi di go
verno ed al va ro del quadri
par t i to . Ma proprio ment re si 
s ta lavorando a)la definizione 
dell '* o rgan igramma » gover
nativo, si regis t ra un irrigi
dimento sul problema delle 
maggioranze nelle Giunte lo
cali, che investe in prospet t iva 
il modo come dovranno nasce
r e le Regioni. Gli scissionisti 
chiedono ]'« omogeneità », cioè 
il quadr ipar t i to dovunque è 
possibile, a l centro come in 
periferia. Ma il processo at
tualmente in corso nei Comuni 
e nelle Province (ed anche nel
le Regioni siciliana e sa rda ) 
è ne t tamente in contras to con 
la tesi della « gabbia » del cen
tro-sinistra « organico ». E ' 
ciò che ieri ha osservato il 
socialista Bertoldi, conferman
dosi contrario alla imposizio-

Tuttl I deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA tono tenuti ad 
essere presenti fin dall'Ini
zio alla seduta pomeridia
na (ore 16) di domani lu
nedi 19. 

ne di « soluzioni di vertice » 
che « sarebbero fuori e con
tro la dinamica reale della so
cietà»: l e pre tese socialdemo
crat iche — ha soggiunto — 
sono « assolutamente inaccet
tàbili e su questo punto non 
sono possibili accordi globali ». 

L' impegno che il PSU chie
de pe r i Comuni e gli enti lo
cali ha chiaramente un valore 
politico generale . L'accettazio
ne dell 'c obbligatorietà » del 
quadr ipar t i to dovunque, signi
ficherebbe il trionfo della dot
tr ina della « delimitazione del
la maggioranza ». dottrina che 
ha avuto un duro colpo pro
prio l 'al tro ieri alla Camera 
quando nel primo voto sulle 
Regioni è r isul ta ta determinan
te la presenza comunista. Ciò 
na tura lmente non sfugge ad 
al t re forze che pur fanno par
te del l 'a rea governativa. E 
non è un caso che fino a que
sto momento c i rca c inquanta 
federazioni provinciali del PSI 
abbiano espresso un voto con
t ra r io alla formazione di un 
governo del quale faccia par te 
la qualificante pattuglia so
cialdemocrat ica. Sulla linea di 
opposizione al quadripar t i to , il 
Comitato regionale umbro del 
PSI è stato unanime. In A-
bruzzo, le federazioni di A-
vezzano, Teramo, Chieti e L'A
quila si sono espresse in modo 
analogo, e così, a quanto sem
bra, fa rà anche Pesca ra . A 
Milano 27 sezioni hanno preso 
posizione contro il quadripar
tito, e quindi contro l 'at tuale 
direzione della federazione, 
influenzata da Craxi . 

La sinistra socialista, dopo 

« Controinaugurato » in tutta Italia l'anno giudiziario 

Magistrati e avvocati : 
«applicare la Costituzione» 

Manifestazioni a Roma, Milano e Firenze — Denunciata la riesuma
zione di vecchie norme fasciste — Appello alle forze democratiche 

A Roma (come in decine di 
altre citta) nella sala delle as
semblee della sede della Pretura, 
a piazzale Clodio, gremita da 
avvocati, procuratori, magistra
ti, sindacalisti, operai, esponen
ti delle forze politiche democra
tiche, si è svolta ieri la mani
festazione per la controinaugu-
razione dell'anno giudiziario, or
ganizzata dai giudici di « Magi
stratura Democratica » (ade
rente all'Associazione Naziona
le Magistrati) e dall ' i Associa
zione italiana giuristi democra
tici ». Accolta da calorosi ap
plausi una folta delegazione di 
lavoratori della Veguastampa, 
lo stabilimento tipografico di 
Pomezia che da tre mesi sta 
conducendo una dura lotta per 
la salvaguardia del proprio po
sto di lavoro. Un foglio scritto 
a mano, e attaccato si! una 
parete sintetizza il significato 
della manifestazione: * Non c'è 
giustizia in una società ingiu
sta >. 

In una breve introduzione il 
pretore Giovanni Placco ha ri
cordato la manifestazione tenu
ta lo scorso anno a piazza Ca
vour, sottolineando la diversità 
di questa esperienza rispetto ai; 
la precedente. • Il discorso dì 
allora - ha detto Placco — vo
leva essere un primo tentativo 
per far uscire il problema 
della giustizia dalle tetre mura 
del Palazzaccio e portarlo fra i 
cittadini II discorso fu fatto 
per chiedere gli aiuti necessari 
a risollevare la giustizia dal dis
sesto in cui si trova. Allora — 
ha proseguito Placco — parla
rono i giuristi ai cittadini. Ora 
è necessario che siano i citta
dini a far giungere la loro voce 
ai giuristi per informarli delle 
loro esigenze I giuristi, infatti 
— ha detto ancora il magistra
to __ vogliono sapere dalle 
forze vive del Paese le cose 
che non sanno ». 

A questo proposito il dott. 
Placco ha rilevato il « conserva
torismo > che ha permeato al
cuni discorsi ufficiali sulla inau
gurazione dell'anno giudiziario. 
e ha indicato i fatti di violenza 
sistematica e brutale che si ve
rificano nelle fabbriche (cotti
mi, Job evalutation, malattie 
professionali) Numerosi gli in
tervenuti nel dibattito che han
no soprattutto sottolineato co-

Estrazioni del Lotto 
del 17-1-70 

Erta 
lotto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2° estrat to) 

Al due dodici 14 586, 
agli undici 198.900 I, 
15.500 lire. 

29 86 37 
1 67 77 

15 62 87 
2 42 32 

44 11 65 
20 90 2 

3 31 65 
15 50 9 
73 87 68 
20 55 19 

3 es t rat to) 

34 88 
56 22 
18 59 
21 20 
90 6 
59 86 
67 10 
77 52 
25 33 
1 47 

.000 lire; 
dieci 

me molti episodi di lotta sinda
cale sono stati trasformati in 
reati comuni e come vecchie 
norme ormai disapplicate sono 
state rispolverate dai codici fa
scisti. Così il « picchettaggio » è 
stato considerato reato di « vio
lenza privata »: i blocchi stra
dali dei braccianti de! Sud (di 
quei braccianti di cui il ministro 
Donat Cattin disse che non han
no che la strada per riunirsi) 
sono stati considerali « occupa
zione di suolo pubblico*; l'oc
cupazione delle fabbriche è sta
ta considerata violazione della 
proprietà privata. Mentre la 
violenza vera, brutale è , quella 
che viene esercitata quotidiana
mente nelle fabbriche, con i suoi 
snervanti ritmi; nella coazione 
che si esercita verso le popola
zioni del Sud * deportata > dalle 
loro terre in paesi stranieri; 
nella discriminazione che si eser
cita nella scuola contro ì figli 
di operai e contadini. Contro 
queste violenze determinate dai 
rapporti di forza storicamente 
costituiti, anche i giudici e gli 
operatori tutti del diritto sono 
chiamati a combattere. 

Ma, d'altra parte, bisogna 
prendere atto che anche la bat
taglia per una giustizia diversa. 
nuova, è uscita dai limiti delle 
competenze specifiche degli ope
ratori della giustizia, investendo 
la riforma dei rapporti tra stato 
e cittadino, e più in generale 
di tutta la società e coinvolge 
pertanto tutte le forze demo
cratiche. Dopo avere ricordato 
alcuni casi emblematici, in cui 
la giustizia ha funzionato a sen
so unico: contro Tolm, per un 
reato d'opinione, contro Brai-
bantì, per l'assurdo reato di 
plagio, mentre sono rimasti im
puniti il bancarottiere Felice 
Riva e il mafioso Luciano Lig 
gio; è stata sottolineata la esi
genza di un giudice che sia 
responsabile verso la società de
mocratica, un giudice che dipen
da solo dalla Costituzione repub
blicana. 

Tra gli altri sono intervenuti 
Fontana (AcpoU. Grasso (Ve-
guastampa), Bensi (Camera del 
lavoro), Severi (RAI), l'on. 
Franco Coccia (PCI) il sen An 
gelo Tomassini (PSIUP). Loreta 
(Astrolabio). Misiam (rivista 
Democrazia e Diritto), Ventre 
(Associazione romana giuristi 
democratici). Pergamene (giudi
ce della Corte dei Conto Nu
merosi i messaggi di adesicne 
alla manifestazione, tra cui quel
li dei senatori Umberto Terra
cini e Ferruccio Parri . Nella 
mattinata, prima dell'inizio della 
manifestazione, alcuni provoca
tori fascisti hanno determinato 
incidenti, strappando alcuni ma 
nifesti affissi all'interno della 
Pretura per iniziativa degli or-
gani7zatori dell'assemblea. Ma 
l'episodio non ha turbato la riu
scita della manifestazione, il cui 
vigore e la cui vivacità erano in 
netto ed evidente contrasto con 
la « mummificata * celebrazione 
dell'anno giudiziario fatta dalle 
toghe d'ermellino nei giorni scor
si neTaula della II segone civi
le della Cassazione. 

Analoghe nvnifestazioni si 
sono svolle a Milano e Firenze. 

gì. bo. 

Libertà di stampa 

I giornalisti 
dell'Associazione 

Subalpina 
solidali con 

i colleglli 
della Lombardia 

TORINO, 17 
Il consiglio direttivo dell'Asso

ciazione Stampa Subalpina ha 
votato oggi un ordine del giorno 
nel quale è detto t ra l'altro che 
«Coerentemente con la linea di 
ferma difesa della libertà di 
stampa che è alla base del suo 
progn-^jnma. l'Associazione Stam
pa Subalpina si dichiara soli
dale con la mozione votata dai 
colleghi lombardi contro qual
siasi atto che " ingiustamente 
colpisca la libertà di opinione e 
di espressione " ». La Subalpi
na. nel ribadire la sua opposi
zione alla detenzione preveniva 
per reat ' di stampa, auspica una 
nuova legislazione penale che 
sia ispirata dai principi di de
mocrazia e rispetto del citta
dino espressi dalla Costituzione 

L'Associazione — conclude il 
documento — « ritiene ohe il 
sindacato dei giornalisti debba 
porsi l'obiettivo di una diversa 
e più efficace presenza nelle 
aziende editoriali, che apra mas 
gior spazio alla funzione gior
nalistica stessa, a difesa della 
obiettività d'informazione o della 
libertà d'espressione Auspica da 
parte della FNSI, un più effi 
cace impegno in questa dire 
zione. 

I dipendenti 
del CONI 

in lotto per le 
libertà sindacali 
H sindacato nazionale dipen 

denti COM. aderente alla CGH , 
in ottemperanza al mandato ri 
cevuto nel corso dell'assemblei 
del 12 gennaio, ha deliberato di 
attuare un'aia di sospensione 
da! lavoro a cominciare dal 19 
prossimo di tutto il p c ^ t . 
del CONI (opeiai ed u n , ) - . 
dalle ore 13 alle 14. 

«Tale azione — e detto in un 
comunicato — è volta a fare re
cedere la presidenza del COM 
dalla assurda decisione di re 
\oc i re le 1 herta s.ndacali a' 
1 interno dell'Ente, tra cui il 
divieto di effettuare assemblee 
del personale durante l 'orano 
di lavoro. A partire dal 2G pros
simo l'azione sarà aggravata >. 

una riunione del suo comitato 
nazionale, par te appunto dal 
dato essenziale dell'opposizio
ne della base socialista a l qua
dripart i to — che ieri si è e-
sprcssa anche con l'occupazio
ne simbolica della sede della 
federazione socialista romana 
da par te dei giovani della 
F G S — per met tere in eviden
za « il ca ra t t e re inuolutiuo del 
tentativo di coinvolgere il PSI 
in un governo che, qualunque 
possa essere la mìst i / teatr ì-
ce coper tura programmatica, 
avrebbe la precipua funzio
ne di assorbire ed erodere le 
conquiste dei lavoratori ». Ciò, 
rileva la corrente di Lombar
di, contrasta col processo di 
« ricostruzione di un'area so
cialista » di cui < una recente 
testimonianza è la lettera in
dirizzata dal PSWP al CC del 
PSI ». Questa lettera e la sua 
pubblicazione snU'Avanti! so
no fatti che hanno spinto il 
deputato socialista Querci a 
pa r l a r e di « un inizio di disge
lo » t ra PSI e PSIUP . 

In queste polemiche che . al
la vigilia del « vertice ». con
trappongono le v a n e linee pre
senti nell 'area di centro-sini
stra, è intervenuto ieri lo stes
so Forlani, che ha par la to nel
le Marche, Con un accenno 
che è stato messo in relazione 
con gli accenti polemici del 
PSU, il segretar io della DC 
ha detto che « nessuno deve 
precostituirsì alibi, prendendo 
a pretesto la varietà delle po
sizioni all'interno della DC ». 
Forlani ha quindi invitato i 
partners che partecipano alia 
t ra t ta t iva a non al imentare 
polemiche « che certo non aiu
tano il tentativo in corso ». 

Un polo fisso della polemi
ca politica che accompagna 
U tentat ivo quadr ipar t i to è 
quello che r iguarda lotte e sin
dacat i . I molti commenti al
la conferenza s tampa del se
gretar io generale della CGIL 
Novella non sono altro che 
una conferma del ca ra t t e re di
scr iminante di questi proble
mi. Destra confindustriale e so
cialdemocratici colgono, non a 
caso, l 'occasione per un 
nuovo at tacco ant is indacale. 
Esemplare come sempre, il 
Messaggero di Roma si mostra 
molto preoccupato del e sinda
calismo all ' i taliana v vorreb
be che le centrali sindacali 
avessero più e senso dello Sta
t o » : vorrebbe soprattutto che 
pe r le piat taforme delle lot
te di massa non venissero scel
ti « problemi popolarissimi » (e 
— aggiungiamo noi — di rifor
ma) come quelli della casa , 
dell 'assistenza e dei tributi. 
Le questioni sono due : in pri
mo luogo, questi problemi non 
sono stati inventati dai sinda
ca t i : e, in secondo luogo, i 
pericoli sarebbero oggi vera
mente seri se dinanzi a « no
di » cosi gravi della società 
non intervenisse la lotta di 
massa . Propr io De Martino, 
uno dei protagonisti della trat
tat iva a quattro, ha ricono
sciuto recentemente che, sen
za le sciopero nazionale di 
novembre, i temi della casa e 
della riforma urbanistica sa
rebbero r imasti perennemente 
incagliati nelle secche dei 
patteggiamenti ministeriali. 
V Avanti! ha sottolineato con 
notevole risalto l ' importanza 
della conferenza di Novella, 
commentando che il sindaca
to deve essere « solidamente 
ancorato a una uisione dt clas
se della società », non « con
formista, moderato, asettico ». 
Sulle stesse colonne del gior
nale socialista, De Martino 
scriverà oggi che da parte 
del PSI non si è mai conte
stato « che i sindacati possa
no battersi per fini non stret
tamente rivendicativi »; ai par
titi. aggiungerà, «spe t t e rà 
sempre la determinazione dei 
modi politici, delle scelte di 
priorità, degli indirizzi gene
rali di politica economica ». 

Per quanto r iguarda ancora 
j socialisti, vi è da registra
re un breve commento dell A-
vanti' ai lavori del Comitato 
centrale comunista Secondo 
l 'organo del PSI, per far vale
re le istanze di progresso at
tualmente presenti nella socie 
tà italiana nelle « ipotesi di go
verno attualmente praticabi
li » occorre punLare principal
mente sulle lorze de] PSI e 
« Mille e/Jettu'e possibilità di 
alleanze », dato che — scrive 
ìWianti' — nel PCI perman 
gono « lonlraddiziom * e <' pro
blemi » che renderebbero un 
possibile un e alternatila di si 
j n s t r a » Non si può non repli
ca l e che queste argomentazio
ni assomigliano troppo a quel
le sulla ba<=e delle quali veti 
ne cominciata una collabora
zione di governo che tante a 
mate-j/e è costata ai militanti 
socialisti Una lettura più at
tenta dei testi del CC comuni
sta avrebbe almeno in par te 
evitato la ripetizione di alcu
ni argomenti t h e non hanno 
tondamente nei termini reali 
del dibattito e delle decisioni 
del PCI 

C.f. 

Al tribunale di Milano 

E1 iniziato il 
processo per 
gli incidenti 

di C. Sempione 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 
E' inizialo oggi il processo, contro nove lavo

ratori. per ì fatti di corso Sempione del 6 no
vembre, quando la polizia caricò un corteo ope
raio di fronte alla sede milanese della FIAT. 
Degli imputati, cinque sono a piede libero e 
e quattro — tra cui un componente della CI 
della Faema — sono in stato di arresto: furono 
arrestati la mattina del 26 novembre ed ì man
dati di cattura furono emessi sulla base della 
aggravante di avere agito in numero superiore 
alle dieci persone. 

Un'aggravante, però, che già nel corso della 
prima udienza del processo è caduta: dalle de
posizioni dei testi d'accusa, infatti, è emerso 
un quadro di quegli incidenti assai diverso da 
quello definito dalle imputazioni che sono quelle 
di non avere ottemperato all'ordine dì sciogli
mento della manifestazione, di resistenza e vio
lenza contro ufficiali e agenti di polizia e di 
danneggiamenti (oltre a quella di avere agito 
in numero superiore alle dieci persone). Da 
quello che hanno detto ì testi d'accusa — tutti 
funzionari, ufficiali e agenti di polizia e dei 
carabinieri — si è appurato che solo da parte 
di piccolissimi gruppi, composti al massimo da 
sei o sette persone, furono lanciati sassi e che 
le cariche della polizia non furono precedute 
dai tre regolamentari squilli di tromba, ma da 
un solo squillo, dato da un trombettiere che si 
trovava in una via adiacente, che ebbe la sola 
funzione di dare il segnale delle cariche stesse 
ai poliziotti. Questo è emerso anche dalla depo
sizione del vice questore Pagani che coman
dava le forze di polizia di fronte alla FIAT, 
il quale pero ha detto di avere ordinato ì tre 
regolamentari squilli. 

Quanlo agli imputati in stato d'arresto, tutti 
hanno respinto le accuse, uno di essi. Piacen
tino, partecipava ad uno dei due cortei che si 
incontrarono in corso Sempione ed era in mac
china. Vide ad un tratto il turno dei candelotti 
lacrimogeni, udì i clamori, poi vide arrivare 
un giovane ferito alla testa e lo accompagnò 
alla vicina guardia medica di via Pucci dove 
c'erano già altri feriti. C'erano anche dei poli
ziotti (non feriti) che lo arrestarono. 

Anche, Bellini, della CI della Faema, ha ne
gato di avere lanciato sassi; aveva con sé un 
megafono (portato in aula come prova) e fu 
arrestato da due carabinieri in borghese che 
oggi hanno dichiarato di averlo visto prima lan
ciare sassi e poi depositarne alcuni, ma pìccoli, 
ai piedi di un palo, cosa difficile visto che 
aveva in mano il megafono. Gli altri due, 
Bianchi e Zamprini, furono Fermati in un posto 
lontano dagli scontri. I cinque imputati a piede 
libero, denunciati per non essersi sciolti all'in
timazione di scioglimento, hanno negato di ave
r e udito squilli di tromba o intimazioni del ge
nere. 

Questo che è iniziato stamani è il primo 
processo contro lavoratori milanesi denunciati 
nel corso delle lotte dei mesi scorsi; alla sua 
conclusione si guarda con grande attenzione, una 
attenzione che si è già mostrata stamane con 
la presenza in aula di una folla di lavoratori 
che si è infittita al punto che alcune centinaia 
di persone hanno seguito l'udienza dall'esterno. 

Aldo Palumbo 

Al processo di Pisa 

Fu repressione 
ammette 

un tenente 
dei carabinieri 

Dal noitro inviato 
PISA, 17 

Dopo sei giorni di interrogatori e di testi
monianze il processo per i fatti del 27 otto
bre ha posto m evidenza l 'aspetto più carat
terizzante d i quei d rammat ic i a vven traenti : 
l 'azione repress iva svolta dalle forze del
l 'ordine, come era già stato denunciato nei 
giorni scorsi dai par lamenta r i comunisti e 
del PS IUP in un esposto alla magis t ra tu ra 
pisana. 

Nel pomeriggio di quel giorno, polizia e 
carabinieri si preoccuparono di « salvaguar
d a r e la sede del MSI » e di proteggere i fa
scisti, poi si lanciarono per tut ta la notte 
contro i manifestant i antifascisti e chiunque 
avesse avuto la ca t t iva ventura di t rovars i 
casualmente per le s t rade di P isa- bombe 
lacrimogene, rilancio di sassi e mattoni, ca
riche violente, assako a colpi di calci di 
moschetto, rastrel lamenti , pestaggio, a r r o t i 
a non finire, ed un morto-

Una conferma di ciò è venuta dall ' inter
rogatorio del tenente carabin iere Masino 
Viola, il quale — chiamato a test imoniare 
contro lo studente milanese Pie t ro Galbia 
ti — nel tentativo dì riversare accuse contro 
i dimostranti ha Anito per suffragare quanto 
abbiamo rilevato: lo spirito aggressivo del 
l 'operato delle forze dell 'ordine, anzi la loro 
volontà repressiva. E va notato che molte 
volte alla bocca del Viola è uscita proprio 
questa paro la : « r ep re s s ione» . 

E ' sembrato poi che quella sera tutta 
l 'attenzione del teste fosse rivolta esclusiva
mente verso il Galbir.tì ( tutta la seduta odier 
na è s ta ta dedicata a questo giovane), che 
si era assunto il compito di « pacere » an
dando a par lamentare con un fazzoletto bian 
co sul Ponte di Mezzo, dove sì t rovavano 
polizia e carabinieri . Il Viola vide il Galbiati 
ovunque, fare di tutto e lo giudicò un «fa
cinoroso », fino a quando non lo t rasse in 
ar res to nel retiobottega della signora Olga 
Ballerini dopo aver fat to sfondare la por t i 
a calci di moschetto e messo sottosopra ì 
locali. A questo punto il Viola ha d ich ia ra t i 
che, una volta venuto a faccia a faccia col 
Galbiati , questi lo colpi al volto con uno 
schiaffo. 

La versione del Galbiati è totalmente di 
versa e tutti i testimoni che sono passati 
dinanzi al Tribunale banno sottolineato la 
sua indole pacifica; i suoi colleghi della 
« Normale » lo hanno definito addir i t tura un 
modera te ; il presidente della San Vincenzo 
de ' Paoli dì P i sa ne ha esultato la figura; 
infine, lo stesso capo dell'ufficio politico del 
la ques tura dì P isa che par lamentò con Un 
sul Ponte di Mezzo, ha affermato che gli 
apparve emozionato: « Aveva la voce t re 
mante e le lacrime agli occhi ». 

Carlo Deql'lnnot oriti 

avanti tutta 
con le lingue! 

sono in edicola 
i famosi corsi Fratelli Fabbri Editori 

di inglese, francese, tedesco 

per chi viaggia e chi lavora, 
per I bambini 

corsi completi di 
Inglese, francese, tedesco 

tutti con dischi 

in un solo anno la possibilità 
di parlare 
e di capire una lingua 
con un metodo pratico, 
divertente moderno 

nelle edicole ogni settimana 
un fascicolo e un disco a 33 giri 

Fratelli Fabbri Editori 

file:///ocire

